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Il caso è quello della sede Inps in mu-
nicipio, di cui la Lega ha paventato la
chiusura legata alla politica di razio-

nalizzazione avviata dall’istituto di pre-
videnza. Dopo aver incontrato i vertici
regionali, il sindaco Rodolfo Bertoli ha
rassicurato sulla permanenza dell’Inps
a Melegnano, ma il Carroccio ha in ogni
caso avviato una raccolta di firme. 

Proprio perché si tratta di un servizio
fondamentale, ribadiamo l’assoluta ne-
cessità che rimanga a Melegnano. E’
quanto auspica la stessa popolazione
locale, che in questi giorni ci ha contat-
tato per chiedere chiarimenti. Un po’
come avvenuto per il poliambulatorio in
via Cavour, altro servizio essenziale per
Melegnano: grazie alla mobilitazione
della popolazione locale, ne è stata pro-
lungata sino a fine 2019 la permanenza
in città, dove dovrà continuare a rima-
nere anche in futuro.
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La super-polizia locale del
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Mediceo e il trasporto pubblico
intercomunale. C’è tutto questo e
tanto altro ancora nell’intervista
rilasciata al "Melegnanese" dal
sindaco Rodolfo Bertoli   

Incontro Giuditta Guerrini
Rocco, accogliente e gentile
come sempre. Ma stavolta la

protagonista della storia sarà la
figlia Irene: con l’attività del pa-
nificio, ha ereditato dalla mam-
ma la brillantezza, la cordialità e
il sorriso aperto   

Nel 1949 aveva solo 20 anni
Pierino Bersani, storico ta-
baccaio di Melegnano,

quando andò a vedere quella che
sarebbe stata l’ultima sfida italia-
na del Grande Torino, la squadra
entrata nel mito e nella leggenda
dello sport e non solo
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D’autunno
e l’estate, torrefazione umana, 
che pure ha dei tifosi numerosi,
le sue prodezze le va a fare altrove.
e l’erba cresce come campanili
e mentre varia lentamente in giallo,
l’autunno è un’autobotte dei pompieri
e il fungo si apre meglio di un ombrello
ed il maltempo è veramente buono,
coprendo ogni baccano sotto il tuono.
Guido Oldani

La poesia di Oldani
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Conto alla rovescia per la doppia serata del 27 e 28 ottobre

Clarissa Nobili

Canzoni e gag, sketch e
ricordi: tutto pronto per
il gran varietà del “Me-

legnanese”. E’ scattato il conto
alla rovescia in vista del dop-
pio evento di sabato 27 otto-
bre alle 21 e domenica 28 alle
15.15 nel teatro-salone della
comunità di San Gaetano in
via degli Olmi 2, attraverso il
quale il nostro quindicinale
celebrerà nel migliore dei mo-
di il mezzo secolo di vita. I bi-

glietti sono in vendita alla
merceria Marcellina in via Fri-
si: sul prossimo numero del
“Melegnanese” in edicola da
sabato 10 novembre, pubbli-
cheremo un inserto speciale
sul grande evento, la cui regia
teatrale sarà affidata a Arturo
Boiocchi e Cristiano Di Vita
con l’aiuto di Elena Lavesi. 

Tutti i protagonisti
Quanto invece alla direzione
artistica, se ne occuperà il
maestro Marco Marzi: il varie-
tà sarà presentato da Alessan-

dro Massasogni con Virginia
Sapia e le sorelle Giorgia e
Martina Bertomoro (foto 1).
Le coreografie verranno cura-
te da Anna Castriciano ed Ele-
na Polato, mentre il nostro
Massimiliano Curti sarà il di-
rettore di scena. All’evento
parteciperanno la compagnia
teatrale Una Tantum con gli
attori Delia Ravera, Ilaria Mar-
chesi, Magda Bertoletti, Anto-
nio Resconi e Luca D’Amelio
(foto 2), che di certo non
mancheranno di divertire la
folta platea. 

“Il Melegnanese”
Doppia festa al via

Punto di riferimento
Accanto allo storico attore An-
gelo Lavesi e al cameo della
compagnia teatrale della Pic-
cola Ribalta,  saranno dello
spettacolo il coro dei Variegati
e l’orchestra diretti dal mae-
stro Marzi, gli attori Cristiano
Di Vita e Daniela Moliterno
della compagnia teatrale “Il
Vuoto pieno”, i cantanti Tony
Bonacina and friends e Lucia-
no Passoni con i suoi amici, il
coro Voci di gioia, il balletto
Dimensione danza di San
Giuliano e il prestigiatore
Mauro Massironi. Ma anche il
dietro le quinte sarà fonda-
mentale: le acconciature sa-
ranno curate da Francesco Iu-
rilli e Alessandra Belloni di
Extroversi; Nuccia Morostabi-
lini si occuperà del trucco, An-

narita Boschi dei costumi,
Luigi e Paolo Robbiati dell’au-
dio, Giuseppe Bellani e Ema-
nuele Gusmaroli delle scene,
Raffaele Crotti delle luci e Ste-
fania Vitali della grafica. Du-
rante la serata verranno pre-
miati gli ex direttori e i

personaggi storici del nostro
quindicinale, che da mezzo
secolo rappresenta un punto
di riferimento per la realtà lo-
cale. Tanti cari auguri, allora,
caro, vecchio “Melegnanese”.

50 anni
con voi

Foto 1

Foto 2

Inserzione pubblicitaria
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Anche l’attore Di Vita protagonista nel varietà del “Melegnanese”
Elettra Capalbio

Attore e regista tea-
trale dal curricu-
lum prestigioso,

anche Cristiano Di Vita
sarà protagonista di un
monologo nello spetta-
colo del “Melegnanese”.
“A teatro ho debuttato a
12 anni con uno spetta-
colo di Roberto Zago dal
titolo “Quando il cielo
decide” - sono le sue pa-
role -: sino al 2003 ho
partecipato a numerose
piece teatrali per diverse
compagnie, all’interno
delle quali ho interpre-
tato ruoli comici e
drammatici. Il tutto
completato dall’attività
di presentatore e imita-
tore”.

Poi cosa è successo?
Dopo la commedia “A
piedi nudi nel parco” di
Neil Simon, mi sono de-
dicato professional-
mente all’attività teatra-
le-artistica. Ho
interpretato diversi ruo-
li in vari spettacoli: ri-

Una vita per il teatro
cordo in particolare “La
cena dei cretini” di Ve-
ber, “Il Simposio” di Pla-
tone, “Aspettando Go-
dot” di Samuel Beckett e
“La sedia rotta” di Solie-
ri, con cui ho ottenuto la
nomination come mi-
glior attore al Festival di
Corti Teatrali “La Corte
della Formica”.

E arriviamo al 2008… 
Quando sono entrato a
far parte del Teatro “La
Scala della Vita”: con la
compagnia che lo gesti-
va, ho programmato la
stagione teatrale di
adulti e bambini. Dal
2010 collaboro con di-
verse compagnie teatrali
milanesi, tra cui la com-
pagnia Fenice dei Rifiuti
del Teatro Libero e la
Compagnia dell’Univer-
sità Statale di Milano.
Nel contempo ho fre-

Nella foto
Cristiano 

Di Vita

Curriculum
prestigioso

quentato numerosi cor-
si e stage tenuti da Ste-
phane Muh (allievo di
Jacques Lecoq), Ales-
sandro Veronese (della
cui compagnia ho fatto
parte), Lorenzo Loris,
Serena Sinigaglia e Ma-
madou Dioume, attore
e collaboratore del
grande Peter Brook. Tra
i tanti palcoscenici che
mi hanno visto protago-
nista, il più importante
è certamente quello del
Piccolo Teatro Grassi di
Milano, dove ho portato
in scena lo spettacolo
"L'interrato" di Shu
Matsui.

Ma c’è anche l’attività
cinematografica…
Ho iniziato nel 2006 con
il cortometraggio “Stri-
ke” diretto dal regista
Paolo Vandoni: oltre alle
produzioni di Bbc e Sky,
tra le quali il corto
“Clacson” di Tak Kuroha
vincitore di numerosi
premi internazionali, ho
partecipato a Forum e
Camera Café, ai film di
Luca Guadagnino e Ma-

rina Spada.

Il resto è storia degli ul-
timi anni…
Dal 2016 mi dedico al-
l’allestimento di labora-
tori teatrali per formare
gli attori  del futuro: in
tema di regia, invece, ho
diretto vari spettacoli
teatrali per adulti e bam-
bini. Senza dimenticare
l’interesse per il teatro:
in collaborazione con
Davide Bellesi, ho pro-
dotto diversi reading
teatrali dedicati alla sto-
ria di Melegnano. Nel
corso del 2017, infine,
con mia moglie Simona
Romeo abbiamo dato
vita all’Associazione
Culturale “Il Vuoto Pie-
no”: oltre a produrre
spettacoli teatrali, realiz-
ziamo numerose inizia-
tive culturali e laboratori
dedicati ad adulti e
bambini.

Quali sono gli attori a
cui si ispira?
Ce ne sono diversi: da
Toni Servillo a Massimo
Popolizio passando per

Il popolare Massasogni apre il libro dei ricordi
Sarà lui a presentare il varietà del “Melegnanese”

Silvia Bini

Il debutto nei panni di Re-
nato Zero e i duetti con don
Paolo Fontana, i maestri di

una vita e i compagni di palco-
scenico. C’è tutto questo e
tanto altro ancora nell’intervi-
sta con Alessandro Massaso-
gni, che presenterà il gran
varietà del “Melegnanese”.

Partiamo dall’inizio…
Sin da bambino era innata la
passione per il canto e il palco-
scenico: da ragazzo, cercavo di
imparare l’arte dai mostri sacri
di quei tempi. Poi sono arrivati
gli anni del Coro polifonico
San Giovanni Battista diretto
da Antonio Donnoli, per me
un maestro indimenticato, e la
bellissima esperienza del Coro
della gioia. 

Il debutto sulle scene...
Avvenne esattamente nel
1979: fu Flavio Biancardi a
propormi l’esibizione sul
palco di Sanromo, lo spetta-
colo organizzato al cinema
Agorà durante la festa dell’ora-
torio San Giuseppe. Con tanto
di trucco, parrucco e abito di

Sanromo, Mosaico, Una Tantum e…

scena, quell’anno imitai nien-
temeno che Renato Zero: la
magica esperienza con San-
romo continuò ininterrotta-
mente sino al 1990.

Chi erano i suoi compagni di
avventura?
Sono stati innumerevoli, di
certo ne dimenticherò qual-
cuno. Ricordo Gino Rosellini,
Flavio Biancardi, Giorgio Bo-
schi, Ettore Monfredini, Silvio
Leni, Gianmario Fogliazza,
Luca Zaliani, Delfio Fichera,
Stefano Foroni, Piercarlo Arge-
nedi, Irene De Bernardi, Elisa-
betta Dolcini e don Paolo
Fontana, con cui ho dato vita a
duetti indimenticabili.

Addirittura…
Uno spasso! Facemmo la paro-
dia di Romina e Al Bano, ma
anche dei grandi ballerini Ru-
dol'f Nureev e Carla Fracci. Tra
gag e risate, fu ovviamente un
grande successo.  

Negli anni Novanta arrivò la
Piccola Ribalta…
Un’esperienza teatrale vera e
propria, durante la quale co-
nobbi alcuni dei grandi mae-
stri del teatro melegnanese:

Nella foto
Massasogni

in scena

dall’inscindibile coppia Ma-
risa Ferrari-Vittorio Dolcini,
che fu il mio primo regista,
passando per Remo Somma-
riva, Angelo Lavesi, Gabriele
Fumagalli, Marilena De Giorgi,
Giuseppina Clerici, Adriano
Sobatti, Delia Ravera e tanti
altri. Ma ricordo con grande
affetto anche la seconda vita
de “Il Mosaico” con il regista
Arturo Boiocchi, Cristiano Di
Vita, Simone Brandolini, Ilaria
Marchesi e Magda Bertoletti. 

Negli anni Duemila, invece…
Nacque la nuova compagnia
“Una Tantum”, dove condivisi
le scene con l’indimenticato
Giovanni Colombo, per tutti el
Culumbin. Sempre in quel pe-
riodo, si intensificò la collabo-
razione con il maestro Marco
Marzi, con cui portammo in
scena bellissimi spettacoli di
varietà. Dopo l’impegno poli-
tico, lo scorso aprile sono rien-
trato in scena con l’Una
Tantum nella commedia tea-

trale “Se devi dire una bugia
dilla grossa”. 

Ha mai temuto di non farcela?
Ogni volta che sali sul palco-
scenico, è sempre una nuova
avventura: anche se sei prepa-
rato, c’è l’elemento imprevedi-
bile che ti può sorprendere.
Ricordo ad esempio uno spet-
tacolo del Coro della gioia al
cinema Sociale: mentre sta-
vamo facendo una coreografia
in cui dovevamo correre e te-
nerci per mano, all’improvviso
Ettore Monfredini diede uno
strappo talmente forte che in-
ciampai e caddi rovinosa-
mente a terra. Alla fine dovetti
raggiungere le quinte “a gat-
toni”: ero talmente imbaraz-
zato che non volevo più
rientrare in scena. Anche in
quel caso si rivelò decisivo
Biancardi, che mi “sollevò di
peso” riportandomi sul palco-
scenico.

Adesso l’appuntamento con il
varietà del “Melegnanese”…
Sono lieto e onorato di parte-
cipare alla grande festa del
“Melegnanese”, che continua
ad accompagnare la vita della
città raccontando cronache,

eventi e personaggi.

Sarà tra l’altro beato tra le
donne…
Dotate di grazia ed eleganza, le
presenze femminili sono fon-
damentali in appuntamenti di
questo tipo. Accanto a me avrò
tre giovani e brave rivelazioni:
Virginia Sapia mi affiancherà
nella presentazione, mentre
Giorgia e Martina Bertomoro
saranno le soubrette.

C’è chi la definisce un ani-
male da palcoscenico: qual è
il segreto?
Certamente la tecnica acqui-
sita negli anni aiuta ad affron-
tare il palcoscenico: al di là di
questo, se stai bene e ti diverti,
anche il pubblico in sala lo
percepisce. Nasce da qui il
magico legame con la platea,
che è alla base di ogni spet-
tacolo di successo.

Passione 
innata

Alba Rohrwacher. Oltre
alle opere di Emma
Dante e Peter Brook, mi
ispiro a quelle dei registi
Alessandro Veronese,
Serena Sinigaglia e Ma-
madou Dioume, che ho
conosciuto personal-
mente e dai quali ho ap-
preso i segreti di una
professione tanto affa-
scinante. 

Ha mai temuto di non
farcela?
Durante lo spettacolo
certamente no: gli im-
previsti rappresentano
anzi una grande oppor-
tunità perché ti per-
mettono di andare oltre
la semplice recitazione.
Attraverso l’improvvi-
sazione, infatti, vivi il
teatro in quel preciso
momento. Allo stesso
modo lo spettatore de-
ve vivere ogni singolo
istante dello spettacolo
come se fosse la prima
volta che accade: du-
rante le prove, invece, i
dubbi, le domande e i
timori sono all’ordine
del giorno. 

Qual è il segreto di un
attore?
La consapevolezza che il
teatro rappresenta un
mezzo per comunicare
qualcosa sulla società
attuale: al di là del diver-
timento fine a se stesso,
c’è l’obbligo morale di
far ragionare lo spettato-
re. Oltre a rendere accat-
tivante lo spettacolo, il
segreto sta proprio nel
trasmettere determinati
messaggi, che possono
diventare fondamentali
nella vita di tutti i giorni.
Oggi più che mai, il tea-
tro deve tornare ad es-
sere un “teatro povero”
come lo intendeva Gro-
towski: tutto questo per
esaltarne al meglio i
contenuti.
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Il sindaco Bertoli a ruota libera nell’intervista al “Melegnanese”

Franco Marignano

La super-polizia locale
del Melegnanese e il fu-
turo dell’ala lunga del

castello, ma anche la Zona a
traffico limitato sulla via
Emilia e il trasporto pubblico
intercomunale. Il sindaco
Rodolfo Bertoli illustra i fu-
turi progetti per il rilancio
della città

Partiamo proprio dalla
super-polizia locale…
L’attuale organico dei vigili
urbani non consente di isti-
tuire il terzo turno in forma
permanente, obiettivo che in
futuro vogliamo in ogni caso
perseguire. Nasce da qui
l'ipotesi di unire le polizie lo-
cali dei Comuni del Melegna-
nese, che darebbero vita ad
un unico comando composto
da circa 30 agenti competenti
sull'intero territorio. Oltre alla
nostra città, nel progetto ver-
rebbero coinvolti Carpiano,
Cerro al Lambro, Colturano,
Dresano e Vizzolo. 

Quali sarebbero i vantaggi?
La possibilità di razionalizzare

“Ecco tutti i nostri progetti”
l'impiego del personale, ga-
rantirebbe una maggiore co-
pertura nell'intera area del
Melegnanese. L'eventuale ag-
gregazione, poi, porterebbe
ad una serie di riduzioni sul
fronte dei costi; stiamo in-
somma parlando di una pro-
spettiva molto interessante,
che non a caso è ben vista
dagli enti superiori: il Comune
di Melegnano ha già elaborato
una bozza del progetto, che a
breve presenteremo alle altre
amministrazioni coinvolte. 

In tema di castello, invece…
Vogliamo riaprire l’ala lunga
in occasione delle Giornate di
primavera del Fai (Fondo am-
biente italiano), che rappre-
senterebbero certamente una
grande vetrina per il presti-
gioso monumento nel cuore
di Melegnano. Proprio tramite
la famiglia Medici, abbiamo
già incassato un via libera di
massima da parte dei vertici

Nella foto
il sindaco

Rodolfo
Bertoli

nazionali del Fai. 

C’è poi il capitolo del Tra-
sporto pubblico intercomu-
nale…
In stretta sinergia con gli altri
amministratori del Melegna-
nese, stiamo lavorando affin-
chè il Trasporto pubblico
intercomunale possa partire
in via sperimentale tra marzo
e aprile in contemporanea
con l'introduzione del bi-
glietto unico integrato.
L’obiettivo è quello di sempli-
ficarne l’utilizzo da parte dei
passeggeri, contenere i costi
del biglietto e garantire un
maggior successo del servi-
zio.

In tema di viabilità…
A breve contiamo di creare un
tavolo ad hoc con le varie
parti in causa per ridisegnare
la fisionomia viabilistica della
città. A partire proprio da
viale della Repubblica e via
Emilia che, dopo la realizza-
zione delle opere connesse
alla Tangenziale est esterna,
devono diventare strade ur-
bane a tutte gli effetti. Pen-
siamo dunque alla possibile
creazione di una Zona a traf-
fico limitato che, in determi-

nati orari della giornata, ne
consenta il passaggio ai vei-
coli dei soli residenti. L’obiet-
tivo finale è quello di porre un
freno al traffico parassitario:
tutto questo proprio in virtù
delle alternative rappresen-
tate dalle tre bretelle attorno
alla città, che permettono ai
veicoli di bypassare il traffi-
cato nodo viabilistico mele-
gnanese. 

Sui lavori alla scuola comu-
nale in viale Lazio, infine…
A causa della difficoltà nel re-
perire una rosa di tecnici qua-
lificati del Politecnico da
invitare per partecipare al
bando di assegnazione del-
l'incarico, solo in questi giorni
è stato individuato il profes-
sionista chiamato a coordi-
nare la prima fase degli
interventi: stiamo parlando
della rimozione e dello smal-
timento dell’amianto, a cui
seguirà la verifica statica e si-
smica della struttura con l’in-
dividuazione degli eventuali
interventi di consolidamento
necessari. La fase successiva
prevede l’indizione del bando
per l’individuazione della
ditta incaricata dell’inter-
vento. 

Vogliamo
rilanciare 
Melegnano

Ma i tempi?
Nel migliore dei casi, i lavori si
protrarranno tra i due mesi e
mezzo e i tre mesi: verosimil-
mente la conclusione non
potrà avvenire entro fine
anno, come era stato invece
ipotizzato inizialmente. I
bambini non corrono in ogni
caso alcun tipo di pericolo: il
futuro proprietario della
scuola di Riozzo si è già detto
disposto a renderla disponi-
bile sino a giugno.

C’è chi dice stia mettendo
troppa carne al fuoco…
Complice la tegola rappresen-
tata proprio dalla scuola, ab-
biamo dovuto rallentare la
programmata attività ammi-
nistrativa. Stiamo in ogni caso
lavorando alacremente per ri-
lanciare la nostra Melegnano
da molteplici punti di vista.
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Il caso è quello della sede Inps
all’interno del municipio in
piazza Risorgimento, di cui un
paio di settimane fa il leader
territoriale Cristiano Vailati e
quello locale del Carroccio Giu-
seppe Di Bono hanno paventa-
to la possibile chiusura, che sa-
rebbe legata ad un generale
politica di razionalizzazione
avviata dall’istituto a livello na-
zionale. 
Sulla vicenda ha preso posizio-
ne il sindaco Rodolfo Bertoli. 
"I vertici regionali dell’Inps mi
hanno prospettato una serie di
problemi di carattere struttura-
le - sono state le sue parole -:
mi riferisco in particolare al-
l’impianto di condizionamento
e ai serramenti. Sin da subito ci
siamo detti pronti a risolverli:
per quanto riguarda in partico-
lare il progetto di condiziona-
mento, verrà inquadrato nel
più generale piano riguardante
tutti gli uffici comunali presenti
in città”. 

Il sindaco rassicura
“I vertici regionali mi hanno co-
munque confermato la volontà di
rimanere a Melegnano prospet-
tando una gestione più efficiente
dei servizi - ribadisce Bertoli -: tut-
to questo per soddisfare al meglio
le richieste della popolazione lo-
cale". In questi giorni la Lega ha in
ogni caso avviato una raccolta di
firme per mantenere il servizio in
città, che sinora ha raccolto oltre

Punto Inps
a rischio
in città?

L’allarme della Lega

Nella foto
la raccolta

di firme
della Lega

Il progetto per ripristinare il trasporto pubblico in città
Entro fine mese le firme saranno presentate in Comune

Sinistra per Melegnano
Melegnano Progressista

Gentile direttore,
un mese fa è iniziata la raccolta
firme per chiedere il ripristino del
servizio di trasporto urbano di
Melegnano. Una raccolta che in
poche ore ha superato quota 800.
Quella promossa da Sinistra per
Melegnano-Melegnano Progres-
sista non è una raccolta firme co-
me tante si sono susseguite negli
anni, per i più svariati motivi.
Questa volta si fa sul serio. Questa
volta le firme serviranno per arri-
vare a un pronunciamento popo-
lare, un referendum: uno stru-
mento di partecipazione previsto
dallo Statuto del Comune. 

“Servizio fondamentale”
Un referendum per dire sì o no al
ripristino di un servizio comunale
che, istituito anni fa (1997), è stato
soppresso dalla precedente am-
ministrazione comunale (2012).
Un servizio di bus navetta apprez-
zato dai cittadini, anziani in par-
ticolare, che attraversava tutti i
quartieri di Melegnano e che con-
sentiva ai melegnanesi di andare
all’ospedale, al mercato e di tor-
nare a casa in autonomia. L’obiet-
tivo della raccolta firme iniziata

Bus navetta, 800 firme:
“Adesso il referendum”

quattro domeniche fa è stata ben
capita e condivisa dai cittadini
che in più di 800 hanno aderito al-
la nostra proposta. 

“Democrazia diretta”
Una proposta che non è contro
qualcuno o qualcosa, ma che
vuole affermare che il servizio di
trasporto comunale, il bus navet-
ta, è un servizio utile, che rispon-
de alle esigenze di mobilità dei

Nell’immagine 
i promotori 

del referendum 

Sportello legale gratuito, arriva il pool d’avvo-
cati: tra le varie questioni trattate, ci saranno
gli sfratti e le liti condominiali. In questi giorni
è stato il vicesindaco Ambrogio Corti (nella fo-
to) ad illustrare il progetto. “Rispetto al passa-
to, ne abbiamo ampliato il raggio d’azione -
sono le sue parole -: nasce da qui l’idea di
creare un pool di avvocati, ciascuno dei quali
sarà competente per una specifica materia".
Per prenotare il servizio gratuito, è possibile
rivolgersi  all’ufficio segreteria al secondo pia-
no del municipio dal lunedì al venerdì dalle 9
alle 12, il martedì e il giovedì anche dalle 14.30
alle 17. 

Allo Spazio milk
I soggetti interessati verranno poi contattati
per stabilire la data dei colloqui, che si terran-
no in spazi riservati all’interno dello Spazio
milk nel piazzale delle Associazioni. Tra i vari
ambiti giuridici presi in considerazione dal
servizio, ci saranno il diritto di famiglia, le lo-
cazioni, gli sfratti e le controversie condomi-
niali, il diritto del lavoro, dell’immigrazione e
amministrativo. Gli avvocati informeranno su
tempi di massima di un giudizio e parametri
di legge, oneri tributari, requisiti per accedere
al patrocinio a spese dello Stato in sede civile
e penale: oltre a rendere pareri orali ed appro-
fondimenti su leggi e procedure, il servizio
fornirà una consulenza legale gratuita nell’at-
tività di prima assistenza ed ascolto.

Sportello legale
Servizio partito

Progetto gratuito

un centinaio di adesioni. "Già nel
2013 i vertici dell’Inps giustificaro-
no con problemi strutturali la
chiusura del quartier generale in
via Martiri della Libertà - afferma-
no Vailati e Di Bono -. A nostro av-
viso, insomma, tutto questo non
fa che confermare la volontà di la-
sciare Melegnano: nasce da qui la
raccolta di firme, che ci vedrà im-
pegnati almeno sino a metà no-
vembre”.

In primavera 
con le europee

melegnanesi. E per questi motivi
il servizio va ripristinato. Il refe-
rendum, dopo un pronuncia-
mento del consiglio comunale, si
potrà tenere in concomitanza con
le elezioni europee, che si svolge-
ranno il prossimo maggio. Quin-
di, senza costi aggiuntivi per le
casse comunali. Sarà l’occasione
per la nostra comunità di espri-
mersi direttamente su una vicen-
da importante. Un’occasione di
democrazia diretta. Decisa e vo-
luta dai cittadini.

Franco Schiena

Proposta
condivisa
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Scatta l’innovativa misura di assistenza domiciliare 
Gli oneri a carico del servizio sanitario regionale

Gino Rossi

Autunno caldo alla Fonda-
zione, la Castellini sempre
più incisiva sul territorio.

Dopo l’iniziativa lanciata dal
Centro Medico Castellini sulla
prevenzione del rischio cardio-
vascolare ed il successo della
mostra Emersioni, è stato avvia-
ta una nuova forma di assistenza
a domicilio denominata “Rsa
aperta”. In questi giorni a pre-

sentare il progetto sono stati il
presidente della Fondazione Ca-
stellini Natale Olivari e il diretto-
re generale Roberto Delzotto
con il direttore sanitario Irene
Pellicioli e Serena Sarra, respon-
sabile del nucleo Alzheimer e

Al via il progetto della Rsa aperta
Castellini ancora protagonista

della "Rsa aperta": saranno loro
a giocare un ruolo di primo pia-
no sul fronte dell’innovativa mi-
sura di assistenza domiciliare, i
cui oneri saranno a carico del
servizio sanitario regionale. 

Servizio fondamentale
"Partito all’inizio di ottobre e de-
stinato al territorio del Melegna-
nese, il servizio è rivolto soprat-
tutto alle persone affette da
demenza e in misura minore
agli over 75 - affermano le due
geriatre -. L’obiettivo è quello di
portare un aiuto concreto alle
famiglie che si trovano a vivere
situazioni complesse, della cui
gestione non posseggono oltre-
tutto le adeguate conoscenze.
Non a caso gli interventi verran-
no centrati sia sull’anziano sia
sulla formazione di chi è chia-
mato ad assisterlo". Per accede-
re al servizio, sarà necessario ri-
volgersi al servizio sociale della
Fondazione, a cui toccherà valu-

Nella foto 
da sinistra
le geriatre
Serena Sarra 
e Pellicioli

La lista 
d’attesa
infinita

tare l’idoneità della domanda:
una volta effettuata l’analisi dei
bisogni, un team di specialisti
studierà un apposito piano assi-
stenziale individuale.

Team di specialisti
"Tutto questo tramite il coinvol-
gimento di diverse figure - riba-
discono le geriatre -: dagli ope-
ratori socio-assistenziali agli
educatori passando per gli psi-
cologi, che assisteranno gli an-
ziani direttamente nelle loro
abitazioni. Proprio grazie al-
l’esperienza maturata negli an-
ni, gli specialisti formeranno gli
stessi familiari sulle modalità di
gestione del malato nell’am-
biente domestico". Solo nel ca-
so di attività di gruppo, i pazien-
ti utilizzeranno spazi e servizi
interni della Castellini. "A fine
agosto la lista d’attesa alla Fon-
dazione ha raggiunto le 390 uni-
tà - conclude il direttore Delzot-
to -. Si tratta di numeri

decisamente elevati, che ne
confermano l’eccellenza rag-
giunta sul territorio. Ma nel con-
tempo diventa fondamentale
studiare nuove strategie per far
fronte alle esigenze della popo-
lazione anziana: nasce da qui il
servizio della "RSA aperta", che
vedrà nel ruolo di protagonisti i
nostri specialisti. Al momento le
risorse messe in campo dalla
Regione sono molto limitate:
l'auspicio è che in futuro possa-
no aumentare".

Tutto esaurito per l’importante convegno promosso dalla Fondazione Castellini
Silvia Bini

In 200 alla Castellini per
l’importante convegno in
tema di testamento biolo-

gico: dalla legge alla quoti-
dianità, come sempre la
Fondazione si conferma
molto attenta ai problemi di
grande rilevanza sociale ed
etica. Promossa dal presi-
dente della Fondazione Na-
tale Olivari, la tavola rotonda
dei giorni scorsi era incen-

trata sul biotestamento, il
documento redatto da una
persona per specificare in
anticipo i trattamenti sani-
tari da intraprendere nel
caso di una propria even-
tuale impossibilità a comu-
nicare direttamente a causa
di malattia o incapacità. Si
tratta di un argomento sem-
pre più dibattuto e dall’ele-

Biotestamento tra sanità e giustizia

vato significato etico, che
coinvolge in primis il mondo
della sanità e quello della
giustizia: grazie alla presenza
di relatori di indubbia com-
petenza, quella alla Fonda-
zione è stata dunque una
grande occasione di rifles-
sione e approfondimento
della nuova legge, che non a
caso ha fatto registrare il
tutto esaurito. 

Auditorium gremito
Oltre 200 tra avvocati e ope-
ratori del mondo socio–sani-

Nell’immagine 
da sinistra
il presidente
Natale Olivari,
il direttore Vidas 
Giada Lonati 
e l’avvocato
Luciano Eusebi

tario hanno infatti completa-
mente gremito l’auditorium
della Castellini, dove in aper-
tura il presidente Olivari ha
letto il messaggio di saluto
inviato da Roberto Carlo
Rossi, presidente dell’Ordine
dei medici chirurghi e odon-
toiatri di Milano. Il primo a
prendere la parola è stato il
docente di diritto penale
all’università Cattolica di Mi-
lano Luciano Eusebi, che ha
collaborato alla stesura della
legge sul biotestamento, cui
è seguita la relazione del pro-

fessore di diritto privato
Mauro Paladini. Entrambi i
giuristi si sono concentrati
su orientamenti, disciplina e
problemi di una normativa
destinata ad acquisire una
sempre maggiore rilevanza
all’interno della nostra so-
cietà. 

Relatori di prestigio
Il direttore dell’associazione
Vidas di Milano Giada Lonati
e Maura Bertini, medico del
reparto di riabilitazione
dell’ospedale di Gallarate,

hanno invece affrontato la
delicata tematica da un
punto di vista socio-sanita-
rio. Moderati dalla psichiatra
Anna Lastrico e da Ada Cor-
bellini, presidente del comi-
tato etico-scientifico della
Fondazione Castellini, nel
pomeriggio i docenti di bioe-
tica all’università di Torino
Maurizio Mori e di filosofia
morale alla Cattolica di Mi-
lano Adriano Pessina hanno
sviscerato le tante questioni
sottese alla materia con il
giudice del tribunale di Pavia
Michela Fenucci e il medico
legale Marcello Valdini. La
giornata dall’alto valore for-
mativo si è infine conclusa
con la presentazione di al-
cuni casi clinici problematici
all’interno della Castellini:
alla tavola rotonda hanno
preso parte il direttore sani-
tario della Rsa Irene Pelli-
cioli, il responsabile
dell’hospice Lorenzo Chiesa,
il direttore sanitario della
Casa di Anania Rosangela
Scioli e la psichiatra Anna
Lastrico.

Argomento
dibattuto 
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Speciale scuola
Inserzioni pubblicitarie

Anche gli studenti del Piero
della Francesca in campo con
l’Abio di Melegnano. In piazza
Risorgimento e nell’atrio del-
l’ospedale Predabissi, è andata
in scena la tradizionale giorna-
ta dell’Associazione per il bam-
bino in ospedale, che quest’an-
no ha visto giocare un ruolo di
primo piano gli studenti del-
l’istituto scolastico in via Ca-
vour. 

Giochi e sorrisi
Per l’intera giornata ai bambini
sono stati dedicati palloncini,
giochi e sorrisi: una vera e pro-
pria festa dedicata alla solida-

rietà e al volontariato. Ricevendo
il simbolo della giornata, un cesti-
no di ottime pere, è stato possibile
sostenere Abio: tutto questo con-
sente di realizzare i corsi di forma-

Festa Abio
Studenti

in campo

Un grande successo

Nella foto
gli studenti
e i volontari

Torna l’appuntamento con lo scoiattolo del Benini

Alessandro Bloisi - V B Rim

La classe di Ugobaldo era al-
l’ultimo piano: in quel set-
tembre torrido, pareva di far

lezione in una serra. “Di questo
passo diventiamo piante grasse!”.
Ugobaldo intravedeva, tra i capel-
li sparati di Mirko, le spine di un
cactus. Infatti, a separare le loro
teste dal sole cocente c’erano solo
dei pannelli di polistirolo e una
pennellata di bitume. D’autunno,
quando la pioggia scrosciava sul
tetto, l’aula diventava una foresta
pluviale, mentre in primavera si
sentivano i piccioni picchiettare e
le rondini costruire nidi. Quel
giorno il caldo dava alla testa e, a
ridestare tutti dalle allucinazioni,
ci pensò un tonfo. 

Il tè e la brioche 
Vedendo la Jenny per terra, priva
di sensi, intervenne Achille,
ch’era figlio di medici. Ma quello,
invece di gridare “Portate dell’ac-
qua!”, ancora mezzo delirante gri-
dò: “Del tè caldo, con tanto zuc-
chero! e una brioche”. E
Ugobaldo, che per la Jenny aveva
un debole, si precipitò. Giunto al
distributore vide il prezzo: “3 eu-
ro? Ma è una truffa!”: rimuginava,
calcolava, convertiva l’importo in
lire, come vedeva fare a nonno
Ugo e nonno Aldo. Con 3 euro ci
avrebbe potuto comprare un cu-
bo di Rubik... Valeva la pena
spenderli? “Un domani può capi-
tarti qualsiasi cosa e tu quei 3 eu-
ro non li hai più”. 

Nessuna traccia
E fissava, avvilito, le poche mone-
te, mentre il sudore per il caldo si
mischiava a quello per l’ansia. Ve-
dendo passare Isa, la bidella, a
Ugobaldo si accese la lampadina:

Ugobaldo e la Jenny

senza pensarci due volte posò i
soldi sul tavolo e, simulando un
malore, si lasciò cadere a terra.
“Ugoba’, che ti succede?”, gli corse
incontro Isa. “Sarà il caldo...la
pressione bassa”, fece lui con un
filo di voce. “E siediti va, che ti
porto dell’acqua”. “Ma quale ac-
qua, Isa! Semmai un tè caldo e
una brioche”. E quella, guardan-
dolo come si guarda un pazzo,

Nella foto di Daiana Berolo (VB)
la vita al Benini

Guidati dal presidente del consiglio d’istituto Marco
Ramaioli, un gruppo di mamme e papà (nella foto)
ha dipinto la cancellata della scuola materna in via
Olmi che, legata alla parrocchia di San Gaetano in
zona Giardino, conta la presenza di 110 bimbi di età
compresa tra i 3 e i 6 anni. "Attraverso una serie di
iniziative realizzate l’anno scorso, abbiamo creato
un apposito fondo cassa, grazie al quale è stato pos-
sibile finanziare l’intervento - chiarisce proprio Ra-
maioli -. In stretta collaborazione con il personale
didattico, è nata quindi l’idea di dipingere il cancel-
lo di giallo, rosa, verde e azzurro, i colori corrispon-
denti alle classi frequentate dai nostri bambini”. 

Dipinta la cancellata
“L’obiettivo è ovviamente quello di rendere sempre
più accogliente l’istituto nella periferia sud di Me-
legnano, che negli anni è diventato un punto di ri-
ferimento per il mondo educativo del territorio - ri-
badisce Ramaioli in conclusione -. Non a caso il
progetto prevede la posa di uno striscione ad hoc
all’ingresso della scuola, che contribuirà a renderla
ancora più bella ed ospitale: tramite il coinvolgi-
mento di un sempre maggior numero di genitori,
in futuro contiamo di organizzare altri interventi di
questo tipo". In passato un progetto analogo aveva
interessato la scuola Dezza in via Cadorna. 

I genitori
imbianchini

Alla materna del Giardino

zione per portare nuovi volontari
nel reparto di pediatria del Preda-
bissi, acquistare giochi e materiale
per rendere il reparto accogliente,
colorato e a misura di bambino. 

Una nuova
avventura

mise mano al portafoglio ed esau-
dì la bizzarra richiesta. “Ecco il
tuo tè e la tua brioche, ora aspet-
tami qui che ti bagno la fronte”.
Ma, al suo ritorno, di Ugobaldo
nessuna traccia. Solo restavano 3
euro, dimenticati sul tavolo.

Franco Schiena

A N T I C A   O S T E R I A

R I S T O R A N T E
B A N Q U E T I N G

Via Emilia
Frazione Rampina, 3
San Giuliano Mil.se
tel. 02.9833273
fax 02.98231632
cell. 389.5367261
rampina@rampina.it
www.rampina.it
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Mamma e figlia raccontano la straordinaria esperienza

Nilo Iommi

Aproposito di storie! Ne
propongo ai nostri let-
tori una lunga oltre

mezzo secolo, che ha dato lu-
stro alla città di Melegnano.
Sto parlando del negozio
“Dolce salato-Casa del pane”
in piazza Risorgimento nel
cuore della città. Incontro
Giuditta Guerrini Rocco: ac-
cogliente, gentile e dialogante
da cinquanta anni, l’età del
negozio. Ma stavolta la prota-
gonista sarà la figlia Irene che,
oltre all’attività, ha ereditato
dalla mamma la brillantezza,
la cordialità ed il sorriso
aperto. 

Grandissimo impegno
Iniziamo proprio dalla si-
gnora Giuditta: “L’anno

Da Giuditta a Irene
È la casa del pane

scorso Andrea e Marco, gli
altri due figli che lavorano in
forno, sono arrivati in finale al
premio per il miglior panet-
tone d’Italia - sono le sue pa-
role -. Una bellissima notizia
che esalta il nostro lavoro e di
cui siamo ovviamente orgo-
gliosi”. Adesso la parola passa
ad Irene, che racconta i cin-
que anni al top nella Casa del
pane. “Al mio grandissimo im-
pegno, si è aggiunta la straor-
dinaria collaborazione di
mamma Giuditta e di quanti
operano dietro le quinte per

Nella foto da sinistra
Irene e Giuditta

preparare il pane, le torte, i
pasticcini e tanti dolci squisiti
- afferma Irene -. Dedico que-
sti cinque anni splendidi ai
miei figli Edoardo e Giacomo
con mio marito Ivano e i miei
genitori Giovanni e Giuditta”. 

Tenacia e determinazione
Chiudo con l’ultima rifles-
sione della signora Giuditta:
“Un grazie di cuore va a mio
marito Giovanni con i figli An-
drea e Marco, che silenziosa-
mente lavorano in forno con
tenacia e determinazione - ri-
badisce in conclusione -: ri-
volgo infine un pensiero
affettuoso alle tre nipotine
Bianca, Cecilia e Camilla”.
Raccontare una storia spesso
è facile, chiuderla è molto più
difficile; concludo con un bel-
lissimo pensiero di Charlie
Chaplin, che accomuna
madre e figlia, due donne fan-
tastiche: “Un giorno senza  un
sorriso è un giorno perso”.

Cordiali
e gentili

Classe 1940, in quel drammatico ottobre 1963 Mario Bassanini
(nella foto) stava prestando il servizio militare a Cividale del
Friuli, che dista solo pochi chilometri dai luoghi della catastro-
fe. "E’ trascorso più di mezzo secolo, ma lo ricordo come fosse
ieri - scava nei ricordi del passato -. Era il pomeriggio del 10 ot-
tobre, stavamo mangiando in mensa: all’improvviso arrivò la
tragica notizia. Alle 22.43 del 9 ottobre una frana aveva fatto
esondare la diga del Vajont: quando in serata arrivammo a Lon-
garone, ci rendemmo conto che non esisteva più". Il paese era
stato distrutto dalla violentissima frana, che provocò ben 2mila
morti. 

2mila morti
“Scavammo per intere giornate alla ricerca di qualche super-
stite, ma non facevamo che estrarre cadaveri - continua Bas-
sanini -. Tornati in un paese distrutto, gli emigrati faticavano
addirittura ad orientarsi”. Proprio in virtù della meritoria opera
prestata in Vajont, qualche anno dopo ricevette un attestato di
benemerenza dal ministero della Difesa allora guidato da Giu-
lio Andreotti. Per oltre un quarantennio apprezzato macellaio
in città, proprio quest’anno festeggia i 50 anni di matrimonio
con la moglie Luciana Previ, che gli ha dato la figlia Sabrina.
"Allora avevo solo 23 anni, è insomma trascorsa una vita - con-
clude commosso -. Ma non potrò mai dimenticare quei dram-
matici momenti”.

Il dramma del Vajont
Nel racconto di Mario Bassanini



sabato 20 ottobre 2018 • numero 19  ilMelegnanese 9

Fotonotizie ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

All’inizio di ottobre il gruppo di preghiera di Padre Pio di Melegnano è andato in-
pellegrinaggio da San Pio. Accompagnati da monsignor Alfredo Francescutto,
prevosto in città per 34 anni dal 1967 al 2001, i fedeli hanno visitato San Giovanni
Rotondo, Monte Sant’Angelo, Serracapriola, l’abbazia di Pulsano e Caserta.

Don Luigi festeggia i 30 anni di sacerdozio In pellegrinaggio da San Pio con don Alfredo

La mostra di Maria Gigante e il pomeriggio a ritmo di danza: dopo la pausa estiva,
riprende alla grande l'attività del Centro anziani. L'esposizione dell'artista Maria
Gigante ha visto un continuo via vai di visitatori, ma anche il classico pomeriggio
danzante ha fatto registrare il tutto esaurito.

Riparte la stagione del Centro anziani

Oltre cento sacchi della spazzatura raccolti, numeri da record per "Puliamo il mon-
do": oltre al sindaco Rodolfo Bertoli con l'assessore Maria Luisa Ravarini, all’ap-
puntamento hanno preso parte i volontari di Legambiente, Wwf, Protezione civile,
comitato Montorfano e i migranti ospitati in città.

“Puliamo il mondo” da record al Montorfano

In occasione della sagra della parrocchia di Santa Maria del Carmine, sono state
festeggiate le coppie che hanno tagliato il traguardo dei 50 anni di matrimonio:
durante la Messa delle 11.30 celebrata dal vicario don Andrea Tonon, i coniugi
hanno avuto modo di ricordare un momento tanto significativo.

In festa per il mezzo secolo di matrimonio

Parroco al Carmine dal 2004 al 2014, in occasione dei 30 anni di sacerdozio, don
Luigi Citterio ha presieduto una Messa in città, che è stata concelebrata tra gli altri
dal prevosto don Mauro Colombo con il vicario don Andrea Tonon e don Renato
Mariani, prevosto in città dal 2001 al 2017.

Alpini protagonisti nel cuore di Melegnano 

Promossa dal gruppo alpini di Melegnano-Mediglia-Vizzolo, la castagnata è an-
data in scena nella centralissima piazza Vittoria, dove a far la parte del leone
sono state le castagne, le salamelle, la polenta, il gorgonzola e il vin brulè per una
giornata vissuta in allegra compagnia.

Dopo il gustoso aperitivo al ristorante Telegrafo sede del sodalizio, il 18 novembre l’appuntamento sarà all’Allianz stadium
e allo Juventus museum e il 2 dicembre con i mercatini di Natale a Locarno e Ascona in Svizzera. Rivolgersi ogni lunedì in
sede dalle 21 alle 22.30 o telefonare al 338/5301639.

Aperitivo e doppia gita: appuntamenti a raffica per lo Juventus club Nozze d’oro!!!

Mezzo secolo di matrimonio per i co-
niugi Pizzochera. Tanti auguri da parenti
e amici.
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto
CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano
Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario
Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20
24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti
Edilizia
CimiterialeBelloni

Onoranze Funebri
Agenzie di:

Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate
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Antonio Guaita

In memoria di Antonio
Guaita deceduto im-
provvisamente il 25
settembre 2018. Caro
Antonio, ti saluto co-
me un vecchio compa-
gno di viaggio nelle
pianure lombarde. Per
50 anni si riposava in
un diverso giaciglio al-
le stesse coordinate
geografiche ma tu ad
un piano inferiore.
Con pari affetto salutai
tuo padre e la tua cara

Il ricordo di Scolari a tre anni dalla morte

Apochi giorni dal-
l’anniversario della
scomparsa, avve-

nuta il 30 ottobre 2015,
ricordiamo con grande
affetto il nostro Sergio
Scolari: è l’omaggio do-
veroso nei confronti di
un grande meregnanin.
Sin da quando, poco più
che ragazzino, si battè
per difendere la città
dall’invasione nazista.
Sposato per 60 anni con
l’adorata moglie Grazia
da cui nacquero i figli
Francesco e Mariella, la-
vorò in Comune per oltre
un ventennio, durante il

Sempre con noi Ci hanno lasciato

quale giocò un ruolo di
primo piano nell’orga-
nizzazione delle storiche
Fiere del Perdono. E poi
nei due cinema di Mele-
gnano, il Sociale e il Cen-
trale, portò personaggi
del calibro di Giorgio Ga-
ber, Antonello Venditti,
Milva e Mike Bongiorno,
con il quale diede vita ad
un’esilarante gag, che
merita sempre di essere
raccontata. 

La gag con Mike
“Io avevo il compito di
raccogliere i premi, con
cui poi Mike avrebbe
omaggiato i vincitori dei
vari quiz - raccontava

Nella foto 
Sergio Scolari 

con il sorriso sulle lab-
bra -. Fu così anche per
un prosciutto crudo, che
nell’attesa sistemai sotto
il palco. Al momento di
consegnarlo al celebre
presentatore, però, il
prosciutto era sparito.
Lo dissi in un orecchio a
Mike, che in pochi mi-
nuti rimediò all’impre-
visto. E’ da allora che mi
chiedo chi possa aver
rubato il prosciutto". Per
quasi un quarantennio
ricoprì la carica di segre-
tario della Pro Loco Me-
legnano, anni durante i
quali promosse una mi-
riade di eventi in castel-
lo. Ma fu un punto di ri-
ferimento anche per il
"Melegnanese" di cui
per tanti anni curò la
pubblicità. Grande tifo-
so dell’Inter, aveva sem-
pre il sorriso sulle labbra
e la battuta pronta. Era-
no molteplici i suoi pre-
gi: la generosità, la lealtà,
l’amicizia e la disponibi-
lità. Ciao Sergio, non ti
dimenticheremo.

Emilia 
Dolcini Bersani

di 85 anni
E’ tornata alla Casa del
Padre per incontrare il
suo tanto amato figlio
Carlo. Ne dà il triste an-
nuncio l’adorato marito
Pierino, che ne è stato
l’inseparabile compa-
gno di vita. Figura molto
conosciuta in città, per
tanti anni ha gestito con
il marito la storica ta-
baccheria in via Frisi nel
cuore di Melegnano,
che la famiglia Bersani
aveva acquistato nel
1925.

Sempre
in mezzo
alla gente

Stefano Cornalba

mamma: ti rivedo
coinvolto nei lavori in
società con opere e su-
dori che gli eventi me-
tabolizzano e trasfor-
mano a proprio
piacere. 
Ti ricordo volentieri in
tante occasioni, come
quando in un palmo di
terra coltivavi dei fio-
rellini da portare a tua
mamma al “campo dei
santi”. Quando chia-
mavi la tua signora per-
ché ti desse una mano
o quando ti sentivi in-
fastidito dall’abbaiar
dei cagnetti. Adesso
posso offrirti nient’al-
tro che una lacrima se-
nile vaneggiando il “la-
mento del cigno” al tuo
commiato. Ora con i
miei amici mesti e seri
come in una cerimonia
con una severa signora
vestita in nero ci con-
gediamo con un saluto
come in parata. Addio
Toni: a tempo debito ti
seguiremo perché que-
sta è la suprema legge
della natura sovrana.  
Domenico Passaretti
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 982082238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
848800804

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311

Mea
02 982271

Pronto Intervento Gas
800944170

Pronto Intervento Acqua
800175571

Per la Pubblicità
ilMelegnanese
LIVIO REDAELLI
339 6476775

Turni Farmacie novembre ’18

Gi 1  Comunale 3 Peschiera B./Rubisse S.Giuliano

Ve 2 Borsa Paullo/S.Carlo S.Donato

Sa 3 Borsa Paullo/Pellegrini S.Giuliano

Do 4 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C.Comm.

8,30/12,30 Giardino Melegnano

Lu 5 Centrale Mediglia/Serenella S.Giuliano

Ma 6 Balocco Melegnano/Poasco S.Donato

Me 7 Balocco Melegnano/Lomolino S.Giuliano

Gi 8 Gelo Dresano/Nuova S.Donato

Ve 9 Gelo Dresano/Borgoest S.Giuliano

Sa 10 Quarenghi Tribiano/Poasco S.Donato

Do 11 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C.Comm.

8,30/12,30 Dezza Melegnano

Lu 12 Verri S.Zenone/comunale 1 S.Donato

Ma 13 Verri S.Zenone/Comunale1 S.Giuliano

Me 14 Merlino Peschiera B./S.Barbara S.Donato

Gi 15 Merlino Peschiera B./Borgolomb. S.Giuliano

Ve 16 Dezza Melegnano/Comunale 1 S.Donato

Sa 17 Dezza Melegnano/Comunale1 S.Giuliano

Do 18 Comunale 3 Peschiera B./Peschiera C.Comm-

8,30/12,30 Petrini Melegnano

Lu 19 Rinaldi Pantigliate/Comunale1 S.Giuliano

Ma 20 S.Riccardo Peschiera B./S.Carlo S.Donato

Me 21 S.Riccardo Peschiera B./Rubisse S.Giuliano

Gi 22 Comu. 3 Peschiera B./Comu. 1 S.Donato

Ve 23 Comu. 3 Peschiera B./Pellegrini S.Giuliano

Sa 24 Colli Peschiera B./Poasco S.Donato

Do 25 Comu. 3 Peschiera B./Peschiera C.Comm.

8,30/12,30 Balocco Melegnano

Lu 26 Comunale Cerro L./Nuova S.Donato

Ma 27 Comunale Cerro L./Lomolino S.Giuliano

Me 28 Comu. 3 Peschiera B./Metanopoli S.Donato

Gi 29 Comunale 3 Peschiera B./Borgoest S.Giuliano

Ve 30 Brusa Colturano/Comunale 1 S.Donato

Farmacia Comunale 4, via Tolstoj Centro Comm.

Esselunga S.Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Gentile direttore,
attraverso le pagine del “Melegnanese” vorrei rimarcare la grande dispo-
nibilità dei medici della Guardia medica, che sono presenti nel fine setti-
mana in largo Crocetta nella sede della Croce bianca. Con i medici di fa-
miglia assenti il sabato e la domenica, rappresentano un punto di
riferimento fondamentale. E’ quanto ho constatato io stessa nelle ultime
settimane, quando per ben due volte ho avuto bisogno di loro. 
Per fortuna non era nulla di grave, ma in entrambi i casi ho trovato del
personale accogliente, preparato e disponibile all’ascolto. Non vorrei esa-
gerare, ma davvero mi sono parsi degli angeli, che voglio dunque ringra-
ziare dalle pagine del “Melegnanese”. Nella gran parte dei casi, sui giornali
finiscono solo le storie di violenza e cronaca nera: ecco perchè mi sembra
ancora più giusto mettere in luce vicende tanto edificanti.

Lettera firmata

Gentile Signora,
la sua lettera fa il paio con quella di Giuseppe Goglia, che nelle scorse set-
timane ha reso pubblicamente omaggio al personale operante alla piat-
taforma ecologica in viale della Repubblica e al Cup di via Cavour: in en-
trambi i casi Goglia ne ha rimarcato in particolare la grande disponibilità
a soddisfare le molteplici esigenze degli utenti. 
Non possiamo dunque che unirci ai complimenti nei confronti di realtà
che tanto si distinguono per la competenza e la preparazione del personale.
Di certo a Melegnano ce ne sono tante altre: pensiamo solo alle associa-
zioni impegnate in campo sociale, che nella maggior parte dei casi lavo-
rano nel più totale anonimato. Ecco perché ci fa sempre piacere parlarne
sulle pagine dei giornali. (S.C.)

Guardia
medica
Angeli

in città

Lettere al Melegnanese

L’intervento di Passerini

Vi invitiamo a scrivere lettere
brevi. La redazione si riserva

il diritto di tagliare o
sintetizzare i testi. Le lettere

vanno inviate alla mail
redazione@ilmelegnanese.it

Anche i cani
al cimitero
Gentile direttore,
come indicano un paio di cartelli
ad hoc, è vietato l’ingresso dei cani
al cimitero di Melegnano. Eppure
sia a livello nazionale sia in ambito
locale la tendenza prevalente è
quella di superare il divieto: tanto
più che, ovviamente rispettando
una serie di modalità ben precise,
anche in ospedale è consentito
l’ingresso degli amici a quattro
zampe. All’amministrazione chie-
diamo di modificare il regola-
mento per consentire l’accesso al
camposanto anche ai cani al guin-
zaglio. Un gruppo di cittadini

Futuro Mea
Un gran caos
Gentile direttore,
in qualità di ex assessore alla par-
tita, anch’io voglio partecipare al
dibattito sul futuro di Mea. Presen-
tato nel febbraio 2018, il generico
documento di indirizzi varato
dall’amministrazione Bertoli non
chiarisce nè un percorso nè tanto-
meno una tempistica sul destino
della Spa. Da allora, nonostante i
continui solleciti delle minoranze,
nulla è stato fatto: solo a luglio il se-
gretario comunale è stato indivi-
duato come responsabile unico
del procedimento per gli atti che
riguardano Mea: costata 11mila
euro, solo a settembre è stata affi-
data una consulenza per proget-
tare il futuro della Spa a
maggioranza comunale. 
Nell’ultima variazione di bilancio,
sono stati appostati 10mila euro
per la predisposizione del bando
di gara sull’igiene ambientale, che
scade il 30 giugno 2019 e altri 5mila
euro per il bando di gara sulla ge-
stione calore. Ben capisco le pre-
occupazioni dell’ex consigliere
Sandro Potecchi, in passato presi-
dente di Mea, che ammette l’asso-
luta mancanza di idee sugli assetti
futuri. Quanto al maxi-consorzio

con Paullo e Zelo nel campo del-
l’igiene ambientale, confermo le
perplessità già espresse in sede
pubblica. 
A fine 2017 la raccolta differenziata
si attestava al 61 per cento: tramite
la Mea, l’amministrazione ha affi-
dato un incarico per la redazione
di uno studio per la raccolta pun-
tuale. Anche in questo caso si co-
nosce solo il costo di 40mila euro:
il progetto non è stato ancora pre-
sentato, ma la sensazione è che
potremmo rivedere i cassonetti di
raccolta sparsi per tutta la città. Il
nuovo consiglio d’amministra-
zione è stato nominato nel dicem-
bre 2017 e sostanzialmente ha solo
approvato la bozza di bilancio ere-
ditata dalla passata gestione. Con
le dimissioni del consigliere Potec-
chi passate in sordina e la coopta-
zione di un nuovo membro, è stata
finalmente nominata una donna,
in virtù del principio delle pari op-
portunità, che nelle precedenti
nomine non era stato rispettato.
Peccato che il nuovo componente
del consiglio non fosse inserito
nell’albo delle candidature.

Lorenzo Pontiggia Forza Italia

Bus navetta
Merito nostro
Gentile direttore,
con tanto di mozione presentata
il 24 luglio 2017 nel primo consi-
glio comunale dell’era Bertoli,
che è stata approvata all’unani-
mità dall’assemblea consiliare,
siamo stati noi a chiedere all’am-
ministrazione di attivarsi per sot-
toscrivere accordi con i comuni
limitrofi destinati alla riattiva-
zione in tempi brevi del bus na-
vetta. 
Si tratta di un servizio fondamen-
tale per la realtà locale, che oltre-
tutto favorirebbe le attività
commerciali di Melegnano e ri-
durrebbe il numero di veicoli in
transito nella nostra città. Final-
mente vediamo premiato il co-
stante lavoro sul territorio.

Cristiano Vailati – Lega
Giuseppe Di Bono - Lega

Banfi, Canà e la città
Il film di Melegnano
Gentile direttore,
da oltre un anno a Melegnano sembra di essere
sul set di un film. Ma non è una notizia da co-
gliere con entusiasmo. La pellicola è quella del
celeberrimo film "L’allenatore nel pallone":
film cult della commedia anni Ottanta, Lino
Banfi (alias Oronzo Canà) diventa il mister della
Longobarda e ne combina di tutti i colori. Per-
ché scomodo un "mostro sacro" della comicità
come Lino Banfi? 

Da circa un anno e quattro mesi, si è insediata
l’amministrazione a trazione Pd guidata da
Bertoli, che sa solo fare proclami a mezzo stam-
pa. Ne "L’allenatore nel pallone", Canà segue il
suo presidente a Milanofiori, allora sede del
calciomercato, per acquistare nuovi giocatori e
far sognare i tifosi. 
Il presidente non acquista nessuno, ma annun-
cia grandi colpi. "Canà abbiamo preso Rum-
menigge (fuoriclasse dell’Inter)", ma poi ag-
giunge: “tra tre anni”. Alla fine Rummenigge
non arriva: sarà solo una bufala. 

Vi ricorda qualcosa o qualcuno? Provo ad aiu-
tarvi. Consiglio comunale di qualche mese fa,
l’amministrazione Bertoli proclama: "E’ una
giornata storica per il castello Mediceo: Final-
mente c’è un progetto”. Risultato: castello chiu-
so da novembre per carenza di fondi per accen-
dere il riscaldamento e progetto finanziato
senza soldi in collaborazione con un ente, la
Città metropolitana, che non ha bilancio per-
ché non ha risorse. Ma non è ancora finita.
Consiglio comunale di qualche settimana fa,
l’amministrazione Bertoli proclama: 
"E’ una giornata storica: Melegnano ritorna ad
avere il trasporto pubblico locale". Risultato:
forse, se ci sarà il vento a favore dopo il 2020,
quando dovrebbe partire la gara d’ambito ter-
ritoriale. Trovate differenze fra "L’allenatore nel
pallone" e l'amministrazione Bertoli? Io fran-
camente no. 

E sapete qual è la cosa tragica? Il film è nato per
far ridere, mentre Bertoli dovrebbe governare e
dare risposte ai cittadini. Ma se ne guarda bene.
Nonostante le bufale del presidente, Banfi-Ca-
nà salva la Longobarda. A Melegnano sapremo
salvarci dalle promesse dell’amministrazione?
Sperem.

Simone Passerini
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Nuovo album per i “5 Ma Schiet-
ti”: la presentazione nei giorni
scorsi a Musicolepsia. Nata 5 an-
ni fa per far divertire e ballare le
persone, la band è composta da
Enrico Maghini (batteria), Mar-
co Omenetto (chitarre), Stefano
Lusardi (tastiere), Giampiero
Curti (voce) e Simone Pavanati
(basso e contrabbasso), che ha
presto il posto di Lorenzo Carre-
ra (basso).  I “5 Ma Schietti” si
ispirano ai grandi della comicità
musicale: attraversando diversi
generi musicali, i loro concerti si
distinguono per il ritmo serrato
che non lascia respiro. 

Curato e tagliente
Nel 2015 esce l’album “Demo
Cristiana” composto da sei brani
istintivi e goderecci. Ed ora ecco
il nuovo disco intitolato “Album-

e (un uovo disco)”: sempre compo-
sto da sei canzoni, il progetto è
molto più curato sia nei suoni sia
nelle tematiche taglienti e critiche
verso il mondo che ci circonda. In
un periodo estremamente difficile
per la musica indipendente, gli

5 Ma Schietti
Nuovo album
e tanti eventi

La band di Curti

Nell’immagine
i 5 Ma Schietti

in concerto

Negli scatti del fotografo Enrico Madini
In castello dal 27 ottobre all’11 novembre

Massimiliano Curti

Le usanze, le tradi-
zioni e le curiosità
dell'Etiopia, un

popolo che in passato
ha caratterizzato la sto-
ria d’Italia. Si intitola
"Frammenti d'Africa"
la mostra fotografica
con le immagini di En-
rico Madini, l’evento
ospitato dal 27 ottobre
all’11 novembre in ca-
stello nelle prestigiose
sale dell'Imperatore e
delle Stagioni. Presen-
tata in questi giorni al
Barbarossa, patrocina-
ta dal Comune e dal
Lions club Melegnano,
l’esposizione avrà co-
me filo conduttore i po-
poli dell'Etiopia del
sud, un'area geografica
limitata che però com-
prende ben 45 etnie
differenti. Passando da

L’Etiopia in mostra

un villaggio all'altro si
incontrano tribù di cac-
ciatori e pastori, ma an-
che tante altre situazio-
ni particolari
raccontate dagli scatti
di Madini. 

La vita delle tribù
Durante i cinque viaggi
in Etiopia, il fotografo
ha dunque documenta-
to la vita delle tribù, tut-
ta finalizzata al senso di
appartenenza alle sin-
gole etnie: i comporta-
menti sono tutt'oggi
studiati da antropologi
che, recandosi sul po-
sto, cercare di com-
prendere i motivi di at-
teggiamenti andati

Nell’immagine 
da sinistra
Isella, Sala,
Surdo, Madini
e Miceli

Una mostra sui 100 anni della Grande guerra: è
quella proposta alla Scuola sociale in via Marconi da
Luigi Generani (a destra nella foto con Giovanni Co-
lombo) con Anpi, Slow food, Associazione filatelica-
numimastica e Piccola Ribalta. L’esposizione ad in-
gresso libero si aprirà sabato 27 ottobre e si protrarrà
sino al 4 novembre: in città la cerimonia è invece
prevista per sabato 10 novembre. 

Alla Scuola sociale
In quell’occasione, nel perenne ricordo di chi perse
la vita nel tragico evento, l’Associazione Nazionale
Combattenti e Reduci - sezione di Melegnano - do-
nerà a coloro che hanno un proprio congiunto pre-
sente sull’elenco dei Caduti - Guerra 1915-1918 po-
sto sul monumento in piazza della Vittoria a
Melegnano, un diploma con il nome del Caduto. Si
chiede pertanto, qualora interessati, di rivolgersi alla
sede dell’associazione nel piazzale delle Associazio-
ni ogni sabato dalle 10 alle 11.

Grande Guerra
Arriva la mostra

Il 10 novembre la cerimonia

spettacoli dei “5 Ma Schietti” vanno
presi con ironia e vissuti da prota-
gonisti dall'inizio alla fine: poi tutti
al bancone a bersi una birra, guar-
darsi intorno e prendere ispirazio-
ne per una nuova canzone che fa ri-
dere.

Silvia Bini

Significato
profondo

perduti in altre aree
geografiche. Promossa
in città da Roberta Sur-
do, la mostra in castello
si suddivide in cinque
capitoli: la bellezza e la
fierezza, le tradizioni, i
bambini Surma, le ori-
gini e le popolazioni
Hamer. Oltre alla stessa
Surdo e a Madini con il
presidente del Lions
Edoardo Sala e il consi-
gliere Carlo Isella, alla
conferenza stampa di
presentazione era pre-
sente il presidente della
Onlus Barjo Imè Gio-
vanni Miceli, che ha
giocato un ruolo di pri-
mo piano nell’organiz-
zazione dell’evento. 

Bellezza e fierezza
Dopo aver spiegato le
condizioni ed il tenore
di vita delle popolazioni
locali, Miceli ha raccon-
tato le difficoltà nel re-

perimento dell’acqua:
ecco perché la manu-
tenzione dei pozzi rap-
presenta una delle tante
attività svolte dalla On-
lus in Etiopia. Proprio
grazie alla vendita del
calendario fotografico
2017, le cui immagini
saranno esposte in par-
te a Melegnano, è stata
anche costruita una
scuola. La mostra ad in-
gresso libero sarà visita-
bile dal lunedì al vener-
dì dalle 10 alle 12.30 e
dalle 14.30 alle 17, il sa-
bato e la domenica dalle
10 alle 12.30 e dalle
14.30 alle 19.30. Quello
della prossima settima-
na è insomma un even-
to da non perdere sia
per la qualità della mo-
stra sia per il profondo
significato racchiuso in
ogni singolo scatto.

LA MACELLERIA
Qualità  -  Convenienza  -  Cortesia

Servizio a domicilio

Via V. Veneto 77/79 - MELEGNANO - Tel. 02.98.34.334
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Doppio concerto a Melegnano e Cerro per la Schola Cantorum diretta dal maestro Marco Marzi

Stefano Cornalba

Un doppio concer-
to per ricordare il
maestro Gugliel-

mo Ravelli: è quello ese-
guito dalla Schola Can-
torum “Santi Giacomo e
Cristoforo” di Cerro al
Lambro accompagnata
dall’Ensemble “Nuove
Armonie” diretti dal
maestro Marco Marzi.
Dopo quello di venerdì
12 ottobre nella chiesa
parrocchiale di Cerro, al-
le 21 di sabato 20 ottobre
l’appuntamento sarà a
Melegnano nella basilica

Il maestro Ravelli, la città lo ricorda

minore della Natività di
San Giovanni Battista in
Melegnano. “Soli deo
gloria” musica, liturgia,
fede è un percorso mu-
sicale che comprende
solo una piccola parte
del vasto repertorio di
musica sacra composto
dal maestro Guglielmo
Ravelli, un musicista che
si è dedicato esclusiva-
mente alla composizio-
ne di brani per la liturgia
cattolica. 

Profonda fede religiosa
Da sempre, del resto, è
stato animato da una
profonda fede religiosa,

Prestigioso riconosci-
mento nel suo paese
d’origine per la popola-
re Irma Rossi (a destra
nella foto con il vescovo
in Vaticano Giorgio Cor-
bellini e il sindaco di Co-
li Luigi Bertuzzi): il 26
settembre in occasione
della sagra di Sant’Ago-
stino, a Coli nel Piacen-
tino la poetessa di Mele-
gnano è stata premiata
per le sue opere con una
cornice in argento. Do-
po una vita come tecni-
co di laboratorio al-
l’ospedale Predabissi di
Vizzolo, oggi si divide tra
Melegnano e Rapallo,
che raggiunge soprat-
tutto nei mesi invernali. 

La poetessa premiata
La popolare Irma Rossi

Ritrovo me stessa
Inizia a scrivere nel 2010
per vincere una lanci-
nante solitudine: dap-
prima le favole per i
bimbi e quindi le poesie
vere e proprie. “Scrivo di
tutto un po’, dalla natura
ai paesaggi passando
per gli eventi tragici e i
ricordi dei miei genitori
- confida la poetessa -. Il
mio segreto? Forse il fat-
to che scrivo sempre nel
silenzio della notte
quando, con la mente
serena, ritrovo final-
mente me stessa. Dopo
avermi salvato dalla so-
litudine, posso ben dire
che la poesia è diventata
la mia vita”.

Nei giorni scorsi in basilica è andato in scena un concerto per organo
che ha visto nel ruolo di protagonisti l’organista Dante Mombelli con
le voci Federico Bragalini, Carlo Oldani, Pietro Vitali e Ferdinando Za-
nini, tutti facenti parte del coro polifonico San Giovanni Battista. Du-
rante l’intervallo è stato proiettato un filmato sull’organo Serassi Ma-
relli (nella foto), la cui costruzione venne avviata nel 1816 dal noto
organaro bergamasco Giuseppe Serassi. Realizzato da Melegnano web
tv, il filmato ha visto giocare un ruolo di primo piano l’organaro di Mi-
lano Leonardo Trotta, che di recente ha effettuato un intervento di ma-
nutenzione straordinaria sul monumentale strumento.

Monumentale strumento
Oltre ad una sostanziale pulizia preliminare degli spazi operativi, l’in-
tervento promosso dal prevosto don Mauro Colombo ha riguardato
in particolare i registri ad ancia e il circuito del vento. Proprio per con-
tribuire ai costi dei lavori, con il patrocinio del Comune, lo scorso di-
cembre il Rotary club Milano Borromeo Brivio Sforza ha organizzato
la visione in diretta della Prima della Scala nel cinema di Melegnano,
evento a cui hanno collaborato Confcommercio Melegnano con di-
versi negozianti e artigiani del territorio e il Circolo artistico.  

Il celebre organo Serassi
Concerto per il restauro

Nella basilica di San Giovanni Battista 

che si rispecchia nelle
sue melodie semplici ma
intense e soprattutto nei
testi, vere e proprie pre-
ghiere in musica. For-
matosi nella scuola or-
ganistica viennese con
Karl Hoppe e Matilda
Ledochowska, nel 1955
si è diplomato in organo
e composizione organi-
stica.  Dal 1957 al 1971 è
stato organista titolare in
Sant’Andrea a Milano e
aiuto organista in San-
t’Ambrogio e nel Duomo
di Milano: per trentacin-
que anni è stato organi-
sta titolare all’ospedale
Maggiore Policlinico di

Milano e all’abbazia di
Mirasole. 

Preghiere in musica
Prima di stabilirsi defi-
nitivamente a Mele-
gnano, dove ha prose-
guito l’attività di
compositore, è stato

assiduo esecutore alla
“Messa degli artisti”
nella cappella del Pa-
lazzo Reale di Milano.
Collaborando proprio
con il maestro Marco

Marzi, ha contribuito
alla formazione del re-
pertorio liturgico della
Schola Cantorum
“Santi Giacomo e Cri-

stoforo” di Cerro al
Lambro. Ma ha anche
diretto il coro di Sordio
e nell’ultimo periodo
quello di Riozzo: da se-
gnalare infine la colla-
borazione con il coro
polifonico San Giovan-
ni Battista diretto dal
maestro Dante Mom-
belli. L’invito è rivolto a
tutti, ma soprattutto al-
le persone che lo han-
no conosciuto e hanno
ricevuto dal maestro
Ravelli preziosi consigli
sulla composizione e
l’esecuzione della mu-
sica per la liturgia.

Repertorio
liturgico

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO

Nella foto
la Schola
Cantorum,
che sarà
impegnata
nel doppio
concerto

Il silenzio
Il silenzio per ascoltare
è considerazione, 
il silenzio per riflettere
è saggezza,
il silenzio per rilassarsi
è riposante,
il silenzio per pregare 
è divino.
Stare in silenzio
davanti alla natura
è beatitudine,
stare in silenzio
davanti a un tramonto
è sublimazione.
Il silenzio 
è la voce dell’anima
ed è udito
da chi vuole ascoltarlo.
Matilde Zanzola

Ombra 
Ombra di nuvola
Stanca la sera
Al mio corpo
Avvinghiata
Ti stacchi
S'abbevera
D'oro calando
Il sole alle fonti
Gonfia
Dalla terra salendo
L'acino la linfa.
Marco Carina

L’angolo 
della 
poesia
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Bersani e l’ultima partita prima della tragedia di Superga
Quando lo sport diventa storia e mito, favola e leggenda

Ernesto Prandi

Aveva solo vent’anni il Pierino Ber-
sani nella primavera del lontano
1949 quando da grande tifoso inte-

rista andò a San Siro per vedere quello
che sarebbe stata l’ultima sfida italiana
del Grande Torino. Il Pierino è da sempre
tifoso interista. Lo era suo padre e lo
erano i suoi fratelli Gino e Gianfranco.
Tutti in famiglia avevano una venerazione
per la grande squadra nerazzurra nata
anni prima da una costola del Milan Fo-
otball and Criket Club. La Gazzetta della
Sport, che veniva chiamata La rosea, non
mancava mai in casa Bersani: anche la
radio, all’epoca un lusso per pochi, con-
cretava con le vivaci radiocronache di
Niccolò Carosio, la passione, l’entusia-
smo o la delusione  dei fedeli tifosi. E’ una
giornata fredda quella del  30 aprile del
1949 a Milano. L’Inter ospita il Torino di
Valentino Mazzola, capolista del campio-
nato con quattro punti di vantaggio a
quattro giornate dal termine. Si appresta
a vincere il sesto scudetto forte di una
squadra di invincibili che hanno domi-
nato la scena calcistica degli ultimi anni. 

Squadra di invincibili
Il Pierino in quel sabato vuole andare a
San Siro. E’ un’occasione irrepetibile per
ammirare da vicino la sua squadra, ma
anche il Torino, la leggenda, il mito, il
sogno di ogni tifoso, gli eroi che hanno
dominato negli ultimi anni e hanno fatto
la storia del calcio. Una Milano in fase di
lenta ricostruzione è lo scenario che ap-
pare ai trentasettemila tifosi nerazzurri
che sperano da quell’incontro di sovver-
tire il pronostico. Tra questi c’è il Pierino.
E’ arrivato presto allo stadio e si è messo
proprio dietro al portiere avversario Baci-
galupo, forse nella speranza di vedere me-
glio i suoi attaccanti infilare i gol della
vittoria. E invece no, i granata si schierano
in maniera attenta, non concedono spazi.
L’Inter preme, ma appena può il Torino
mette paura, come poco prima dell’inter-
vallo quando Menti sfiora il palo. L’Inter
attacca ma Valerio Bacigalupo gioca la
migliore partita della sua carriera: è dap-
pertutto, vola sopra le nuvole, dice no a
tutti, anche a quel gran campione di
Amadei. 

L’aereo si schianta
Il Pierino è li, a due metri, si esalta e si
scatena a ogni tiro, ma deve cedere al ta-
lento del grande portiere granata: alla
fine lo applaude e lo chiama per nome
come fosse un amico, simbolo di una
sportività innata, schietta. La bravura im-
possibile di Bacigalupo è troppa. Si ri-
mane a reti inviolate e la distanza in
classifica non cambia. Il giorno dopo do-
menica 1 maggio la squadra del Torino
parte da Milano per il Portogallo per
un’amichevole. Al ritorno il 4 maggio

Pierino e il Grande Torino Alice super
Filippo quinto

Alice Giannuzzi (nella foto) è la prima a scen-
dere sul tatami a Treviglio, dove conquista
punti importanti per la cintura nera: brava,
siamo a -12 punti dal traguardo. Partendo co-
me testa di serie, a Cagliari Filippo Caperdoni
(nella foto) passa il primo e il secondo turno,
ma  al terzo si arrende contro il futuro vincitore
della manifestazione. Alla fine Filippo conqui-
sta un ottimo quinto posto, grazie al quale ri-
mane nei primi dieci in Italia. A Spilimbergo i
due fratelli Giovanardi si presentano molto ca-
richi: dopo aver vinto il primo e perso il secon-
do, Luca vince il terzo incontro con rabbia. 

Bravi ma sfortunati
A causa di un brutto colpo al gomito, il medico
preferisce fermarlo: bravo ma sfortunato. Mar-
co passa il primo turno, perde il secondo e non
viene recuperato: esperienza intensa, sia per i
ragazzi sia per l’insegnante. Il judo club Ken
Otani Melegnano inizia la stagione con risul-
tati di rilievo a livello nazionale: i prossimi due
mesi decideranno la stagione dei nostri atleti.
Siamo contenti, gli allenamenti estivi hanno
dato ottimi frutti: grandi tutti, atleti, insegnan-
ti e genitori.

Stefano Surdo

l’aereo si  schianta a Superga e l’intera
squadra scompare. Il Torino per la Storia
diventa il Grande Torino. Sono tanti i ri-
cordi del Pierino. Oggi con la sua limpida
memoria ripete le formazioni di en-
trambe le squadre, con l’entusiasmo dei
vent’anni e la lealtà di chi ha saputo vi-
vere anche nello sport una fase di ge-
nuina spensieratezza. La passione per
l’Inter e il calcio gli hanno restituito tante
soddisfazioni negli anni a seguire, dai
trionfanti anni Sessanta alle vittorie più
recenti. Ha apprezzato campioni e stelle
del firmamento, ma restano indimenti-
cate le prodezze del portierone Baciga-
lupo che volava sopra le nuvole in quella
fredda giornata di aprile.

Nelle immagini
il Grande Torino
e la prima pagina
della Gazzetta
il 5 maggio 1949

Judo club Ken Otani

Un grande senso 
di appartenenza

PARMIGIANI PNEUMATICI

Vendita e Assistenza Pneumatici
Bilanciatura elettronica
Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458
M E L E G N A N O
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Luciano Passoni

Piccole moto e grande cuore: i mitici “cinquan-
tini” e i Ciao sono stato i grandi protagonisti del
raduno promosso dal moto club Vizzolo, che

ha riportato alla ribalta i sogni degli adolescenti degli
anni Sessanta. I genitori erano ormai passati alle au-
to, le utilitarie, mettendo in crisi un intero comparto
industriale: non ancora sessantottini, i giovani po-
tevano invece scendere sia dal cavallo di San Fran-
cesco, il mezzo più comune delle generazioni pas-
sate, sia dalle più performanti due ruote a pedale per
passare a quelle più comode e veloci dei motorini. 

Tante versioni
Erano tante le versioni fornite da un mercato flori-
dissimo, che in queste settimane ha avuto la sua de-
gna cornice a Vizzolo: tutto merito del locale Moto
Club e Ciao Club, sempre attento a dare valenza cul-

turale e storica a quelli che comunemente definia-
mo raduni. Anche stavolta l’obiettivo è stato centra-
to per qualità e numero di partecipanti, che hanno
goduto dell’ospitalità messa in campo da un affiata-
to team di soci. E’ proprio il presidente Gaetano Bu-

Quando c’erano i Ciao

son a sottolinearne il successo sempre crescente,
che porta con sé la responsabilità di programmare
il futuro. 

Il giro turistico
Una gustosa iniziativa che accompagna il raduno è
il giro turistico nei paesi circostanti: sono particolar-
mente gradite le spider, che portano a bordo gli ami-
ci e le amiche “speciali” ai quali la manifestazione è
dedicata. Un viaggio dove prevalgono i sorrisi per
questi attimi di serenità, che rappresentano un dono
prezioso sia per i “piloti” sia per i “navigatori”. Soli-
darietà e cuore per una festa continuata con il pran-
zo, la premiazione dei partecipanti e la consegna del
ricavato ad Alkekengi Onlus: in collaborazione con
DiversaMente Orto, l’associazione promuove un
percorso di ortoterapia con la coltivazione di erbe
aromatiche ed ortaggi per giovani e adulti con disa-
bilità.

Nella foto
l’evento
a Vizzolo

Valenza
culturale
e storica

“Nei secoli fedele”:
questo motto caro
all’amata Beneme-
rita lo dedichiamo
al nostro federcac-
ciatore di Mediglia
Giuseppe Stroppa
(nella foto), per gli
amici Peppino, che è arrivato all’invidia-
bile traguardo dei 70 anni di licenze di
caccia: tuttora un fedelissimo della nostra
prima istituzione venatoria e titolare di
numerosi attestati di benemerenza che
onorano la sua disciplinata attività. 

Classe 1928
Ne è passata di acqua sotto i ponti da
quando, non ancora maggiorenne, il no-
stro protagonista “targato 1928” sentì
questa atavica passione e, novello “segua-
ce di Diana”, calcava la verde campagna
lombarda tra stoppie e marcite in compa-
gnia di esperti cacciatori, dove ha acqui-
sito esperienza e pratica venatoria. 

Amante dei bracchi
Cacciatore cinofilo, è un amante dei brac-
chi con i quali ha trascorso ore intense,
immerso in una natura ricca di fauna e
flora, ahimè ora pressochè scomparsa…
Caro Peppino, gli amici si stringono a te
in un forte abbraccio e non vedono l’ora
di trascorrere la 70esima stagione in tua
compagnia. In bocca al lupo Peppino! 

Il tuo amico Aldo Garbati

Peppino Stroppa
70 anni di caccia

Il ritratto di Garbati

I mitici motorini degli anni 80
Il raduno del Moto Club Vizzolo

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 
fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 
Via Dezza 38 a Melegnano,
telefono 02-9835465.
Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 
*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia
La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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in occasione dei 50 anni de
"Il Melegnanese"

melegnano, teatro salone della comunità di via degli olmi 2
Vendita biglietti presso la merceria la Marcellina di via Frisi 30 a Melegnano

ore 21:00

ore 15:15

il Melegnanese
cinquant’anni 1967-2017

La compagnia teatrale: 
una tantum e Angelo Lavesi
gli attori:
CristianO Di Vita e daniela molIterno
DELLA Compagnia teatrale “il vuoto pieno”

IL PRESTIGIATORE: mauro massironi
i cantanti:
Tony Bonacina con GIULIANO BENZONI
Luciano Passoni ed i suoi amici
Il coro: VOCI DI GIOIA
il ballettO: dimensione danza
di san giulianto milanese
COREOGRAFIE DI:
ANNA CASTRICIANO e elena polato
con un cameo dellLa compagnia teatrale:
LA PICCOLA RIBALTA “E. MAGHINI”

Si esibiscono: Presentano: 
Alessandro massasogNi e Virginia Sapia

Giorgia e  Martina Bertomoro
Coro I VARIEGATI

MARCO MARZI
ARTURO BOIOCCHI

    CRISTIANO DI VITA
Aiuto regia: elena lavesi

 MARCO MARZI
Massimiliano curti 

acconciature: EXTROVERSI 
 di IURILLI FRANCESCO E BELLONI ALESSANDRA
TRUCCO: NUCCIA MORostabilini
costumi: ANNARITA BOSCHI
AUDIO: LUIGI e PAOLO ROBBIATI
luci: raffaele crotti
SCENE: GIUSEPPE BELLANI, EMANUELE GUSMAROLI
grafica:  stefania vitali
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